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PREFAZIONE  
di Raffaella Biagioli

La scrittura di una tesi di laurea costituisce una tappa fondamentale del 
percorso formativo. Non si tratta soltanto di un esame conclusivo, né di un 
adempimento burocratico: è un atto epistemico, formativo ed etico, che in-
troduce lo studente alla comunità scientifica e lo educa alla responsabilità 
della produzione di conoscenza. Come ricorda Umberto Eco, “la tesi è un la-
voro di ricerca, di organizzazione, di verifica, di comunicazione” (Eco, 1977, 
p.9): in essa convergono competenze metodologiche, capacità critiche e 
abilità espressive che definiscono la maturità accademica di chi si laurea.

In pedagogia questo esercizio assume un valore peculiare in quanto tale 
disciplina richiede un continuo movimento dialettico tra riflessione e pras-
si, tra elaborazione concettuale e interpretazione dei contesti, tra ricerca 
empirica e responsabilità etico-politica (Bertin, 1981). La tesi di laurea, in 
questo senso, è l’ambito in cui lo studente sperimenta per la prima volta, 
in modo autonomo questa complessità, imparando a tradurre un problema 
educativo in oggetto di ricerca, a collocarlo entro cornici teoriche, a interro-
garlo con strumenti metodologici adeguati. Johnn Dewey sottolineava che 
la riflessione è ciò che trasforma l’esperienza in educazione: la tesi di laurea 
diventa allora l’occasione in cui l’esperienza universitaria si traduce in sape-
re riflessivo, capace di illuminare sia la comprensione teorica che la prassi 
professionale Maria Montessori, a sua volta, insistette sull’importanza di un 
approccio scientifico all’educazione fondato sull’osservazione intellettuale, 
ma atto di responsabilità verso il saper e verso la società. Ciò assume un 
significato specifico nei corsi di laurea magistrali in Dirigenza scolastica e 
pedagogia per l’inclusione e in Scienze della Formazione Primaria. Nel pri-
mo, la tesi è occasione per riflettere criticamente su politiche educative, 
sistemi organizzativi e pratiche inclusive, sviluppando quella capacità di 
visione sistemica che è indispensabile per i futuri dirigenti. Nel secondo, 
essa permette di mettere in dialogo teoria e tirocinio, esplorando con rigore 
scientifico le dinamiche dell’apprendimento, le metodologie didattiche, le 
pratiche di inclusione che definiscono la scuola primaria di oggi. In entram-
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bi i casi, l’elaborato finale non è un compito accessorio, ma un dispositivo di 
professionalizzazione. Esso educa alla profondità in un’epoca dominata dal-
la rapidità e dalla frammentazione. Come ricorda Edgar Morin “Il pensiero 
complesso è quello che cerca di tenere insieme ciò che è disgiunto” (Morin, 
1977): scrivere una tesi significa esercitarsi al pensiero complesso, imparan-
do a integrare idee, teorie, dati, esperienze, in un quadro interpretativo che 
non riduca ma che invece comprenda la pluralità dei fenomeni.

Il volume si muove in questo orizzonte. Esso non propone solo un in-
sieme di regole tecniche, ma restituisce la profondità teorica e la valenza 
formativa della tesi di laurea. La prima parte richiama il senso di questo 
esercizio, collocandolo dentro il percorso universitario; la seconda offre 
linee guida che insegnano il valore metodico; la terza presenta esempi di 
tesi realizzate, che mostrino come gli studenti possano contribuire, con il 
loro lavoro, alla vitalità della ricerca pedagogica contemporanea. 

Negli anni in cui sono stata Presidente del corso di laurea magistrale in 
Scienze della Formazione Primaria (2018-2022) furono predisposte le Linee 
Guida sul sito del corso (sempre consultabili), ma già allora veniva ravvi-
sata la necessità di lavorare alla costruzione di un volume che mostrasse 
la coerenza argomentativa con cui vengono affrontate le tematiche per la 
stesura di una tesi di laurea in pedagogia perché essa non rappresenta solo 
la conclusione di un corso di studi, ma diventa un’esperienza generativa, 
capace di educare alla ricerca, alla responsabilità e alla complessità. Essa 
segna l’ingresso dello studente nella comunità scientifica e professionale, 
e contribuisce a formare quella postura riflessiva e critica che è condizione 
essenziale per chiunque operi nei contesti educativi. Questo volume ha il 
merito di ricordarcelo, fornendo agli studenti e ai docenti un supporto pre-
zioso per affrontare con consapevolezza e rigore questo momento decisivo. 
e si offre come un prezioso contributo per la comunità scientifica.
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